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Flora, regina del trash
deve parlare in tv di poesia
per riconquistarsi la libertà
Paolo Marcolin
I anno rapito la re-
  gina della grande

Tv privata, quel-
la che tiene in pu-

gno milioni di persone rac-
contando con finta parteci-
pazione casi umani, storie
di corna, liti e riappacifica-
zioni, un po' vero e molto
per finta. Lei, la divina Flo-
ra de Pisis, circonfusa dal-
le potentissime luci che, ri-
schiarandone il volto, la
trasportano nel regno del-
la iperrealtà televisiva.
Flora rapita? A Carlo

Monterossi, l'autore penti-
to del programma di Flo-
ra, Crazy Love, viene da ri-
dere: chi può avere seque-
strato l'insopportabile Flo-
ra? E per quale motivo? Il
nuovo libro di Alessandro
Robecchi, 'Flora' (Selle-
rio, pagg. 365,15 euro) è
l'ultimo arrivato col (l'arti-

colo rigo-
rosamen-
te prima
del no-
me, alla
milane-
se) Mon-
terossi
protago-
nista. E
probabil-

mente il migliore ("egli ot-
to sfornati fin qua da Ro-
becchi, giornalista (ades-
so scrive sul Fatto, ma è
passato anche dall'Unità,
il Manifesto, Cuore) e au-
tore televisivo di Maurizio
Crozza.
Perché in 'Flora' la tra-

ma del giallo, il rapimen-
to, è l'occasione per una se-
rie di invenzioni che fun-
zionano perfettamente e
costruiscono un meccani-
smo che esce dal cliché di
genere e colonizza felice-
mente il territorio del pia-
cere di leggere. Intanto Ro-
becchi si è inventato un

deuteragonista, come si di-
ceva nel teatro greco, un
suo pari, uno che gli ruba
la scena, e ci si augura che
non rimanga confinato a
questo libro: il cervello del
sequestro, Corrado Stra-
nieri, è un affascinante si-
gnore con la barba bianca
dai modi garbati e con un
progetto 'oltre le stelle', co-
me confida a Caterina, la

sua complice. Una specie
di Arsenio Lupin, lo stesso
charme e la stessa intelli-
genza, l'orrore per la vio-
lenza, il gusto per il colpo
ad effetto.
Per rilasciare Flora chie-

de al proprietario della Tv,
uno che si muove in elicot-
tero (chiaro no?), un'ora
in diretta nazionale in pri-
ma serata, oltre a un bel
pacco di soldi. Cosa ne fa-
ranno di quello spazio non
si sa. Monterossi e la sua
banda, la fidanzata Bianca
Ballesi, produttrice di Cra-
zy Love, Oscar Falcone e
Agatina Cirrielli, i due in-
vestigatori privati (questa
volta non ci sono Ghezzi e
Carella, i due poliziotti ru-
vidi e scalcagnati) giunge-
ranno alla soluzione, ma
non è questo il punto.

Il colpo da maestro di Ro-
becchi è quello di costrui-
re il libro attorno a uno sco-
nosciuto poeta surrealista
vissuto a Parigi negli anni
Trenta e morto nel campo
di concentramento di Tere-
zin, Robert Desnos. «C'è
tutto, Flora, libertà, voglia
di cambiare, amore senza
limiti, la ribellione, la poe-
sia», le dice Corrado Stra-
nieri. In quell'ora di tv libe-
ra, Flora dovrà raccontare
come solo lei sa fare la vita
di Desnos, sedotta dalla
storia e dal suo rapitore.
A che servirà? Apparen-

temente a niente, ma il col-
to e raffinato Robecchi

opera così un perfetto dét-
ournement, una creazio-
ne artistica all'insegna del-
la poetica situazionista ca-
ra a Guy Debord (che non
a caso compare citato in
modo autoironico). Usan-
do la fabbrica della tv spaz-
zatura per parlare di poe-
sia e libertà, Corrado Stra-
nieri mette in pratica un
concetto caro a Roland
Barthes: "la miglior sovver-
sione non consiste forse
nel distorcere i codici anzi-
ché nel distruggerli?". 
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signore garbato
(lai modi affascinanti

Flora

PT
., •

.01

a (ella vfta ni ( i 1,E1g, ( °pelami
StOrM d(1101 ne di u,,gezwraz, ni

nercsordio dr Ali Ly I' r

rzrzert.r.=:
"ist,Tm-

mfrg,

•

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio


